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OPERE INTERATTIVE  Realizzando le sue opere l’artista del Locarnese coinvolge la popolazione locale, raccontandola attraverso i suoi colori. 

Personaggi I colori del Ticino 
sulle strade di San Francisco
Mona Bissegger Caron e i suoi murales da Intragna alla California

DAVIDE PAGGI

❚❘❙ Non forme e figure, ma luoghi di ri-
flessione, d’incontro, di creazione. So-
no i murales con i quali da una quindi-
cina d’anni l’artista ticinese Mona Bis-
segger Caron colora le strade di San 
Francisco. Nata e cresciuta ad Intragna 
una quarantina di anni fa, Mona è una 
delle artiste più capaci e talentuose del-
la città sulla baia.
Dopo le medie a Losone, il liceo a Lo-
carno e un lungo girovagare per il mon-
do, la pittrice ha intrapreso gli studi in 
lettere all’università di Zurigo. Pochi 
mesi dopo, nel 1992, decise però di tor-
nare a San Francisco. Una città «della 
quale mi ero innamorata». È in Califor-
nia che la passione per i colori si è im-
possessata di lei. «Ho sempre disegna-

to, ma lo facevo chiacchierando al tele-
fono, ai margini dei miei quaderni. Qui, 
all’età di 23 anni, sono però stata folgo-
rata» ci confida in un bar poco distante 
da dove vive. Ha studiato all’Accademia 
d’arte di San Francisco, diplomandosi 
con lode nel 1996 come illustratrice. Il 
destino ha però voluto che Mona non 
limitasse la sua verve creativa. Dopo 
averne intuito il talento durante un’e-
sposizione organizzata dall’istituto nel-
la quale Mona si era diplomata, la San 
Francisco Bycicle Coalition le chiese di 
realizzare il primo lavoro nello spazio 
pubblico. «All’inizio, intimorita, risposi 
che non me la sentivo. Loro mi dissero 
di provarci e che avrei imparato», dice. 
Da quell’incontro nacque un’opera gi-
gantesca, situata in una delle zone arti-
sticamente più fertili della città. «Si trat-

tava di celebrare la creazione della pri-
ma pista ciclabile dell’area metropolita-
na». Quel disegno rappresentò l’inatte-
so inizio di un percorso fortunato. Ma 
caratterizzato anche da un forte impe-
gno. «La mia opera s’interroga su come 
vada utilizzato lo spazio pubblico e co-
me vada trasformato», afferma. In que-
sto ventennio Mona ha contribuito con 
altri artisti a fare di San Francisco la città 
che è ora: una delle più ecologiche e vi-
vibili degli Stati Uniti.
Il Ticino ha influenzato soprattutto le 
ultime opere della nativa di Intragna. 
Come in quella realizzata sulla facciata 
della sede del Teatro Dimitri di Verscio. 
Nei motivi di alcuni murales di San 
Francisco (vedi www.monacaron.com) 
sono racchiusi la natura della regione 
dove è cresciuta e l’interesse per la bo-

tanica, trasmessole dalla madre. Con 
erbacce e piante selvatiche scovate da 
Mona qua e là e riprodotte sulle pareti 
di palazzi e case, lo spazio urbano di-
venta più verde ed arioso e invita le 
persone a fermarsi per immaginare. 
«Spesso quando passeggiamo per stra-
da lo facciamo come se avessimo ad-
dosso una cappa che non ci consente di 
vedere cosa ci sta intorno e di interagire 
con gli altri. I miei murales vogliono to-
gliere questa cappa», spiega Mona.
I suoi lavori sono caratterizzati solita-
mente da un alto grado di dettaglio e da 
una prospettiva a «volo d’uccello» sulla 
pubblica via. «Non voglio solo imbrat-
tare un muro con un po’ di colori, ma 
creare conversazione, interazione ed 
evento - spiega -. I disegni vogliono es-
sere una cronaca di strada. Per questo 
coinvolgo le persone che popolano i 
quartieri dove dipingo. La comunità 
che ospita il mio lavoro è parte attiva 
dell’opera stessa. Come fosse un’agorà. 
Passanti e abitanti si raccontano e de-
scrivono la geografia sociale del luogo e 
io li disegno e traduco le loro esperien-
ze, le loro visioni, le loro aspirazioni e i 
loro dubbi nei colori e nelle forme», ci 
confida Mona. «Di chi è e a cosa serve la 
strada?» si chiedono i murales dell’arti-
sta d’Intragna.

Gambarogno Walter Balestra 
passato sulla sponda destra
❚❘❙ Nel Gambarogno, sulla sponda sini-
stra del Verbano, è un nome che non ha 
certo bisogno di presentazioni. Walter 
Balestra, con i suoi molteplici e pluri-
decennali impegni a favore della co-
munità, ha infatti segnato la storia re-
cente della regione. Una vera «leggen-
da», insomma, in campo politico, patri-
ziale, sportivo, venatorio e imprendito-
riale. Ma, qualche tempo fa, ha trasferi-
to la propria residenza da Gerra a Lo-
carno, rinunciando a vari incarichi.
Fra questi anche la presidenza del Pa-
triziato di Gerra, la cui assemblea si è 
svolta sabato pomeriggio. Per Balestra 
è stata l’occasione per prendere conge-
do dopo un impegno al timone che 
durava fin dal 1995. Non sarà dunque 
in lizza il mese prossimo, quando si 
tratterà di rinnovare l’Ufficio presiden-
ziale. Durante i lavori ha voluto ringra-
ziare persone ed enti che l’hanno ap-
poggiato sul percorso del Patriziato, 
guardando però anche al futuro. «Au-

spico – ha infatti detto lo storico presi-
dente uscente – che ci siano sempre 
tanti patrizi disponibili ad occuparsi 
della gestione dei beni e delle testimo-
nianze che i nostri padri ci hanno la-
sciato e che si dimostrino fieri delle lo-
ro radici».
In apertura di assemblea – a dirigerla il 
presidente del giorno Piero Galli – i pre-
senti hanno esaminato le numerose 
trattande all’ordine del giorno, tutte ap-
provate senza particolari discussioni e 
con un plauso ai vertici del Patriziato per 
quanto svolto. Nell’ambito di rapporti 
della Commissione della gestione, che 
hanno evidenziato la mole di lavoro 
portato a buon fine, si è pure parlato 
degli «abusi riscontrati nell’utilizzo del 
tronco di strada forestale», con l’auspi-
cio che non si ripetano in futuro. Esami-
nando i conti – preventivi e consuntivi – 
sono infine stati messi in rilievo alcuni 
importanti interventi eseguiti nelle selve 
e sui maggenghi dell’Alpetto.  D.I.

Teatro In scena 
uno Shakespeare 
oscuro e cupo

❚❘❙ L’analisi psicologica di una dina-
mica di coppia malata e il ritratto 
impietoso di una società che ha fatto 
del potere il suo unico scopo. È uno 
Shakespeare oscuro e cupo quello 
che andrà in scena domani e dopo al 
Teatro di Locarno, che presenta il 
dramma «Macbeth», interpretato da 
Frédérique Loliée e Giuseppe Batti-
ston, per la regia di Andrea De Rosa. 
L’opera teatrale mette in scena una 
rivisitazione del testo shakespearia-
no in cui dominano tutti i peggiori 
sogni e incubi umani, concentra la 
rappresentazione sul tema della bra-
ma di potere che in dosi eccessive 
comporta la pazzia, perché il deside-
rio dell’autoaffermazione prevarica 
qualsiasi norma o convenzione esi-
stente.  Informazioni e prenotazioni 
presso l’Ente turistico Lago maggiore 
(091/759.76.60). Mercoledì, alle 
18.30, alla Biblioteca cantonale, in-
contro con gli interpreti. 

CENTRO ELISARION

Ancora una virtuosa 
ai Mercoledì pianistici
❚❘❙ Ancora una virtuosa ospite dei Mercoledì 
pianistici al Centro Elisarion di Minusio. Do-
podomani, alle 20.30, è infatti in programma 
un concerto con Regina Chernychko, solista 
ucraina pluripremiata in concorsi interna-
zionali e che ha suonato con le più grandi 
orchestre d’Europa. In programma opere di 
Beethoven, Liszt, Mozart e Rachmaninov.

AD ASCONA

Banca Stato rinnovata 
offre la colazione a tutti
❚❘❙ Da oggi, lunedì 4 marzo, a venerdì, dalle 
8.30 alle 10, all’agenzia di Ascona di Banca-
Stato saranno offerti alla clientela un caffè 
con cornetto o brioche per sottolineare la 
conclusione dei lavori di ristrutturazione 
della filiale dell’istituto di credito cantonale.  
Un modo originale per presentare la propria 
veste rinnovata. 

CITTÀ

Wahl chiede di protestare 
per la mancata protesta
❚❘❙ La Città di Locarno ha detto no al Circolo 
Carlo Vanza, che voleva allestire una banca-
rella di protesta contro la mancata scarcera-
zione dell’attivista Marco Camenisch (vedi 
CdT di venerdì). Ora il brissaghese Edouard 
Wahl chiede al Municipio locarnese di poter 
protestare per la mancata protesta con un 
cartello davanti a Palazzo Marcacci. 

CONFERENZA

La cultura nella scuola 
Se ne parla a Minusio
❚❘❙ «Cultura e scuola. Nell’epoca delle passio-
ni tristi». Questo il titolo della conferenza, 
aperta a tutti e con entrata libera, proposta 
mercoledì, 6 marzo, alle 20, dalla Scuola Ru-
dolf Steiner in via dei Paoli 36 a Minusio. Re-
latore sarà Alessandro Galli, docente e con-
sulente pedagogico. Informazioni si posso-
no ottenere al numero 091/752.31.02.N
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MOZIONE IN CITTÀ

Nucleo di Solduno, 
si crei un percorso 
che lo riqualifichi
❚❘❙ In passato era un Comune a sè, poi, 
nel 1928, fu uno dei primi esempi di ag-
gregazione. Oggi Solduno è frazione di 
Locarno, ma dalla Città si sente un po’ 
abbandonato. Tanto che, a scadenze re-
golari, gruppi di cittadini o loro rappre-
sentanti politici si fanno avanti con il 
Municipio segnalando questa o quella 
situazione di degrado e invitando le au-
torità a intervenire.
L’ultimo esempio è una mozione sotto-
scritta da sei consiglieri comunali (Pier 
Mellini con Pietro Snider, Daniele Laga-
nara, Eva Feistmann, Paolo Tremante e 
Rosanna Camponovo) con la quale si 
chiede la riqualifica del nucleo, creando 
un percorso storico-culturale ad hoc. 
«Secondo lo scrittore Pierre Nora - si leg-
ge nella premessa dei mozionanti - ‘la 
memoria collettiva è il ricordo, o l’insie-
me dei ricordi, più o meno consci, di 
un’esperienza vissuta o mitizzata da una 
collettività vivente della cui identità fa 
parte integrante il sentimento del passa-
to’».  L’atto cita poi anche il grande archi-
tetto spagnolo Antoni Gaudì, secondo il 
quale: «la memoria storica si carica di 
grande significato e si configura come la 
chance per non abbandonarsi all’erosio-
ne dell’identità nel contesto di una ‘glo-
balizzata omologazione’ che inchioda 
l’esperienza umana a un ‘effimero pre-
sente’. Originalità è tornare alle origini».
Segue poi la constatazione di come, negli 
ultimi anni, ci si sia rivolti a più riprese al 
Municipio, segnalando la situazione del-
la frazione e, in particolare, quella, 
«tutt’altro che edificante», del nucleo sto-
rico. In particolare si cita il caso del vec-
chio lavatoio, per il quale anche un grup-
po di cittadini aveva scritto all’Esecutivo, 
e che nel frattempo è stato trasformato in 
parcheggio per biciclette. La mozione 
chiede invece una riqualifica del centro 
soldunese con la creazione - da studiare 
all’interno di un apposito gruppo di lavo-
ro - di un percorso storico culturale. L’iti-
nerario dovrebbe comprendere i punti di 
maggior interesse (dalla Piazza alla chie-
sa, dal Fontanone alla Capèla dala Vall fi-
no all’alambicco), corredati da bacheche 
con testo esplicativo e segnaletica verti-
cale. Infine si chiede di procedere senza 
indugi alla prevista pavimentazione in 
ciottoli delle viuzze del nucleo prima e di 
Contrada Maggiore poi.

BREVI

❚❘❙ Circolo del cinema Nell’ambito 
della rassegna «L’occhio delle don-
ne - Francesca Archibugi», il Circo-
lo del cinema di Locarno propone 
oggi, lunedì, alle 18.30, alla Moret-
tina, il film «Il grande cocomero» 
con Sergio Castellitto e Anna Ga-
liena, del 1993.

❚❘❙ Corsi di ballo Da mercoledì alla 
Tangueria di Locarno nuovi corsi 
di salsa e bachata con il maestro 
Lino. Alle 20 per principianti e alle 
21 per intermedi e avanzati. Pre-
sentarsi sul posto. Informazioni 
allo 078/838.57.68.

❚❘❙ Corsi baby-sitting Ultimi posti 
liberi per il corso di baby-sitting 
proposto dalla Croce Rossa Ticino, 
presso la sede di Locarno, il 6, 13, 
20 e 27 marzo, dalle 18 alle 20.30. 
Per informazioni e iscrizioni rivol-
gersi al numero 091/682.31.31 o a 
info@crs-corsi.ch. Eventualmente 
consultare il sito internet www.crs-
corsiti.ch.

❚❘❙ Losone Le sedute di ginnastica 
per adulti dello Sci Club Losone 
proseguono regolarmente il lune-
dì, presso la palestra delle Medie, 
dalle 18.45 alle 20, e il mercoledì, 
presso le palestre delle Scuole co-
munali, dalle 20 alle 21.15. Le ses-
sioni sono aperte anche a non scia-
tori e a nuovi interessati. Per una 
seduta di prova, presentarsi diret-
tamente in palestra. Info allo 
091/751.62.03 (orari ufficio). 

❚❘❙ Musica bambino-genitore  La 
sezione Locarnese e valli del Con-
servatorio della Svizzera italiana 
annuncia che sono ancora dispo-
nibili posti per i corsi di musica 
bambino-genitore (per bambini 
fino a 36 mesi d’età). I corsi si ten-
gono il giovedì mattina presso la 
sede di Piazza Grande 2 a Locar-
no. Gli interessati possono contat-
tare la segreteria scrivendo a lo-
carnese@conservatorio.ch oppu-
re telefonando al numero 
091/751.84.40.


